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DISCALCULIA EVOLUTIVA
• “Disturbo delle abilità 

numeriche e aritmetiche 
che si manifesta in 
bambini di intelligenza 
normale, che non hanno 
subito danni neurologici. 
Essa può presentarsi 
associata a dislessia, ma 
è possibile che ne sia 
dissociata”

• (C. Temple, 1992)
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DISTURBO o DIFFICOLTA’ di calcolo?
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BASI NEUROBIOLOGICHE

Comorbidità:
-Dislessia
-Difficoltà problem-
solving

-Specificità
-Compare in 
età evolutiva 

Profilo simile al disturbo

Azione positiva 
dell’intervento riabilitativo
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CONOSCENZA NUMERICA
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SISTEMA

COMPRENSIONE CALCOLO PRODUZIONE

OUTPUT

INPUT

trasforma la struttura
superficiale dei numeri  

in una rappresentazione 
astratta di quantità

assume questa 
rappresentazione  come INPUT 
e la manipola attraverso il 
funzionamento di 3 componenti:
- i segni delle operazioni
- i fatti aritmetici o operazioni di 
base
- le procedure di calcolo

fornisce le risposte 
numeriche, 
l’OUTPUT del sistema del 
calcolo

Chiara Barausse

Relatore
Note di presentazione
Il SISTEMA DI COMPRENSIONE trasforma la struttura superficiale dei numeri (diversa a seconda del codice, verbale o arabo) in una rappresentazione astratta di quantità
Il SISTEMA DI CALCOLO assume questa rappresentazione come INPUT e la manipola attraverso il funzionamento di 3 componenti:
 i segni delle operazioni
 i fatti aritmetici o operazioni di base
 le procedure di calcolo
Il SISTEMA DI PRODUZIONE fornisce le risposte numeriche, l’OUTPUT del sistema del calcolo
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SIST. COMPRENSIONE
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Codice verbale fonologico

Codice scritto:
TRE

Codice arabico:
3

Chiara Barausse
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I tre sistemi funzionano in base a

PROCESSI COGNITIVI SPECIFICI

MECCANISMI LESSICALI
Regolano il nome del numero

Es. 1 - 11

MECCANISMI SEMANTICI
Regolano la comprensione 

della quantità

3 = ***

MECCANISMI SINTATTICI
Regolano il valore posizionale

delle cifre

13
31
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COMPONENTI DELLE 
ABILITÀ DI CALCOLO

PRODUZIONE:
-Saper numerare in avanti e all’indietro;
-Saper scrivere numeri sotto dettatura;
-Ricordare le tabelline;
-Saper incolonnare;
-Ricordare combinazioni e fatti numerici.COMPRENSIONE:

-Simboli (+,-,<,=);
-Saper ordinare numeri per 
valore quantitativo da + a –
e viceversa;

-Saper confrontare numeri 
quantitativamente;

-Conoscere il valore posizionale 
dei numeri.

PROCEDURE 
CALCOLO SCRITTO:
- dell’addizione;
- della sottrazione;
- della moltiplicazione;
- della divisione.

ABILITÀ DI 
CALCOLO ARITMETICO

Chiara Barausse
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Quando vi è il RECUPERO IMMEDIATO 
(automatizzato) dalla memoria di un 

RISULTATO senza calcolare

FATTI NUMERICI

Sono 
PUNTI DI RIFERIMENTO 

NEL CALCOLO
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COME SI 
MANIFESTA?

DISCALCULIA
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DISCALCULIA
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ERRORI NEL MANTENIMENTO E 
RECUPERO DI PROCEDURE

• Non utilizzo delle procedure di conteggio 
facilitanti
es. 3+5 → partire a contare da 5 per aggiungere 3

• Confusione tra semplici regole di accesso 
rapido
es. n X 0 = n  e  n + 0 = n

• Incapacità di tenere a mente i risultati parziali

Sovraccarico del sistema di memoria
Dispendio di energia → decadimento mnestico

Chiara Barausse
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DIFFICOLTA’ VISUOSPAZIALI

• Difficoltà nel riconoscimento 
dei segni delle operazioni

• Difficoltà nell’incolonnamento 
dei numeri

• Difficoltà nel seguire la 
direzione procedurale

Chiara Barausse
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ERRORI NELL’APPLICAZIONE 
DELLE PROCEDURE

• Difficoltà nella scelta delle prime cose da fare per affrontare una 
delle 4 operazioni (incolonnamento o meno, posizione dei numeri…)

• Difficoltà nella condotta da seguire per la specifica operazione e il 
suo mantenimento fino alla risoluzione
es. 75 – 6 = 71 → dimenticata  regola direzione

• Difficoltà nell’applicazione delle regole di prestito e riporto
es. 75 – unità 5 – 8 = 0

58 = decine 7 – 5 = 2
20

• Difficoltà nel passaggio a una nuova operazione
→ perseverazione nel ragionamento precedente

• Difficoltà nella progettazione e nella verifica
→  spesso il bambino svolge immediatamente l’operazione senza soffermarsi a 
individuare difficoltà e strategie da usare Chiara Barausse
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ERRORI NEL RECUPERO DI FATTI 
ARITMETICI

• Effetto “confusione”: tra il recupero di fatti 
aritmetici di addizione e quelli di moltiplicazione.         
Es. 3 +3 = 9

• Effetto “inferenza”: la semplice prestazione di 
due cifre può produrre un’attivazione automatica della 
somma. Es. 2 e 4 → 6

• Effetto di “interferenza”: errori dovuti al 
lavoro parallelo dei due meccanismi di attivazione 
indispensabili per il recupero diretto da parte dei due 
operatori e da parte dell’operazione nel suo complesso.

Chiara Barausse
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Disturbi del 
movimento

DISPRASSIA

Attività della Vita Quotidiana come il vestirsi e svestirsi, 
l’allacciarsi e slacciarsi le scarpe, l’usare gesti espressivi 
per comunicare particolari stati d’animo;

Veri e propri deficit durante le attività scolastiche: 
difficoltà di scrittura (disgrafia) o di lettura (lentezza e 
difficoltà di decodifica per deficit della coordinazione dei 
movimenti di sguardo)

Devono “pensare” alla pianificazione dei movimenti 
che hanno difficoltà ad automatizzare.

Tratto da: libretto disprassia L. Sabbadini

= difficoltà nel compiere movimenti
volontari, coordinati sequenzialmente tra
loro, in funzione di uno scopo.

Barausse Chiara



Disturbi del 
movimento

DISPRASSIA

Segni in età scolare

Difficoltà di apprendimento ed in particolare disgrafia

Difficoltà nell’esecuzione di compiti scolastici in classe, che migliorano in un 
rapporto individuale

Lentezza esecutiva

Difficoltà in matematica e nell’elaborazione scritta di storie strutturate

Difficoltà di copiatura dalla lavagna

Difficoltà di tipo grafo motorio e nel disegno

Nel primo ciclo elementare ancora la dominanza non è acquisita

Tratto da: libretto disprassia L. Sabbadini
Barausse Chiara
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Semplificare i testi
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FISICA
http://www.walter-fendt.de/ph14i/

APPLETS:
- Meccanica

- Oscillazioni e onde
- Elettrodinamica

- Ottica
- Termodinamica

- …
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APLUSIX

ALNUSET
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http://www.dayah.com/periodic/

• Ptable, un tool (strumento) dinamico di 
indiscussa valenza didattica.

• Ptable è, infatti, una tavola periodica degli 
elementi chimici veramente interessante, che 
consente di esplorarne agevolmente le diverse 
caratteristiche: proprietà, orbitali, massa, 
nomi, configurazioni elettroniche e altro.

LA TAVOLA PERIODICA

Chiara Barausse
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http://www.itchiavari.org/chimica/
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MEMORIA
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LENTEZZA
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CONCENTRAZIONE

SOLUZIONI

 FORNIRE PRIMA DELLA LEZIONE GLI APPUNTI 
(SCHEMA/MAPPA…)

 EVIDENZIARE SUL LIBRO I CONCETTI 
FONDAMENTALI

 SPIEGARE USANDO IMMAGINI DEL LIBRO 
(DISEGNATE SULLA LAVAGNA, PROIETTATE..)

 USO DEL PC

 USO DI MATERIALI STRUTTURATI E NON

Chiara Barausse
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DISORGANIZZAZIONE

Chiara Barausse



32/56
Chiara Barausse



33/80

MAPPE: UN AIUTO NELLO 
STUDIO

PERCHE’?
• Presentazione delle informazioni in un 

ambiente di lavoro visivo non lineare e ridotto

• Rappresentazione dei concetti con immagini, 
colori, forme, parole-chiave, frasi minime

• Organizzazione dei concetti 
indipendentemente dalla rigorosa struttura 
grammaticale delle frasi

Chiara Barausse
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SOFTWARE FREE Mappe:

FREEMIND

CMAP

X-MIND

VUE ...

Chiara Barausse
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